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Bologna, 04 febbraio 2015
Oggetto: Legge di stabilità 2015 – novità reverse charge e split payment
Gentile Associata,

Gentile Associato,

La legge di stabilità, con effetto dall’1 gennaio 2015 ha esteso il meccanismo del reverse  charge e introdotto lo split payment.

Il meccanismo del reverse charge (o inversione contabile), in base al quale l’obbligo del versamento dell’IVA all’Erario si trasferisce dal cedente al cessionario, è stato esteso ai “servizi  di pulizia, demolizione, installazione impianti, completamento di edifici”.  Ad oggi l’ambito applicativo di tale estensione non è assolutamente chiaro e sull’argomento Ufficio Politiche Fiscali di Cna Nazionale ha avanzato richieste di chiarimento e semplificazione all’Agenzia delle Entrate. Infatti le strade percorribili potrebbero essere varie per identificare le prestazioni interessate: il senso comune delle parole, piuttosto che  le definizioni contenute nel Testo unico dell’edilizia o ancora la classificazione Ateco delle attività (codici Ateco). Ad oggi, in attesa dei chiarimenti chiesti, riteniamo che la strada da percorrere sia quella dei codici Ateco e che il reverse charge si basi sulla “prestazione svolta” anche occasionalmente, a prescindere dalla comunicazione dello specifico codice alle Autorità competenti.
Certo è che il reverse charge deve essere applicato per i servizi effettuati nei confronti di soggetti passivi Iva (imprese, lavoratori autonomi, enti non commerciali nell’ambito di una eventuale attività commerciale esercitata); di conseguenza non si applica nei confronti dei soggetti privati.
In attesa di chiarimenti diversi, quindi, si ritiene che il “nuovo” reverse charge sia applicabile alle operazioni che rientrano nei codici Ateco elencati di seguito e che non abbia rilevanza il rapporto contrattuale tra le parti (es: appalto, subappalto, contratto d’opera ecc.).
	PULIZIA

	Descrizione attività
	Note

	81.21.00
	Pulizia generale (non specializzata) di edifici
	 

	81.22.02
	Altre attività di pulizia specializzata di edifici e di impianti e macchinari industriali
	Rientrano nell’applicazione del “nuovo” reverse charge solo le operazioni di pulizia di edifici riconducibili in questo codice Ateco.

	81.29.10
	Servizi di disinfestazione
	riteniamo rientrino se eseguiti su immobili, in quanto rientranti tra i codici Ateco relativi ai servizi di pulizia 

	43.39.09
	Pulizia di nuovi edifici dopo la costruzione
	Riteniamo rientri perché e’ un’attività di pulizia su edifici e rientra nel gruppo delle voci Ateco relative al completamento di edifici.


Riteniamo non rientrino le attività comprese nel codice Ateco 43.99.01 “pulizia a vapore, sabbiatura e attività simili per pareti esterne di edifici” perché la voce non rientra tra quelle inquadrate nei codici Ateco relativi ai servizi di pulizia, demolizione, completamento o installazione di impianti.

	INSTALLAZIONE DI IMPIANTI (*)

	Descrizione attività
	Note

	43.21.01
	Installazione di impianti elettrici in edifici o in altre opere di costruzione (inclusa manutenzione e riparazione)
	Riteniamo che anche le manutenzioni e riparazioni relative agli impianti elencati rientrino nell’applicazione del “nuovo” reverse charge, se effettuate su edifici.



	43.21.02
	Installazione di impianti elettronici (inclusa manutenzione e riparazione)
	

	43.22.01
	Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento dell’aria (inclusa manutenzione e riparazione) in edifici o in altre opere di costruzione
	

	43.22.02
	Installazione di impianti per la distribuzione del gas (inclusa manutenzione e riparazione)
	

	43.22.03
	Installazione di impianti di spegnimento antincendio (inclusi quelli integrati e la manutenzione e riparazione)
	

	43.29.01
	Installazione, riparazione e manutenzione di ascensori e scale mobili
	

	43.29.02
	Lavori di isolamento termico acustico o antivibrazioni
	riteniamo si applichi alle attività rientranti in questi codici Ateco solo se sono relative alla installazione (manutenzione/riparazione) di impianti su edifici non ricomprese nelle voci precedenti

	43.29.09
	Altri lavori di costruzione e installazione n.c.a
	


(*) Le attività di installazione riportate sono quelle poste in essere dai soggetti comunemente denominati “installatori” e cioè da soggetti diversi da quelli che installano beni di propria produzione o beni oggetto della propria attività di commercio. Infatti l’attività di installazione svolta dai soggetti che producono o commercializzano i beni installati/montati è inquadrata nei codici della fabbricazione o del commercio e l’installazione/montaggio dei beni è accessoria all’attività di produzione/commercio degli stessi.

I soggetti installatori che svolgono attività rientranti tra i codici Ateco sopra indicati applicano il “nuovo” reverse charge se effettuano installazioni di impianti che possono essere classificate come prestazioni di servizi. Non si applica il “nuovo” reverse charge nei casi i cui l’operazione eseguita, pur identificabile tra quelle indicate nella tabella, contrattualmente è classificabile come cessione di beni con posa in opera.

Note: 
Il “nuovo” reverse charge riteniamo non si applichi alle attività identificate dai codici Ateco:

43.21.03 Installazione di illuminazione stradale e dispositivi elettrici di segnalazione, illuminazione, delle piste degli aeroporti perchè queste attività non sono relative ad edifici.

43.22.04 Installazione di impianti di depurazione per piscine (inclusa manutenzione e riparazione)
43.22.05 Installazione di impianti di irrigazione per giardini (inclusa manutenzione e riparazione)
in quanto riteniamo che la piscina e il giardino non possono essere considerati “edifici”.

  

	COMPLETAMENTO DI EDIFICI 

	Descrizione attività
	Note

	43.31.00
	Intonacatura e stuccatura
	 

	43.32.01
	Posa in opera di casseforti, forzieri, porte blindate
	 

	43.32.02
	Posa in opera di infissi (*), arredi, controsoffitti, pareti mobili e simili
	La posa in opera di arredi, intesa come semplice montaggio e sistemazione, non è soggetta al “nuovo” reverse charge in quanto non è tra le prestazioni di completamento degli edifici.

	43.33.00 
	Rivestimento di pavimenti e muri
	 

	43.34.00 
	Tinteggiatura e posa in opera di vetri
	 

	43.39.01
	Attività non specializzate di lavori edili (muratori)
	 

	43.39.09
	Altri lavori di completamento e di finitura degli edifici n.c.a
	 


(*) Rientrano in questo codice Ateco i soggetti che eseguono la posa in opera di infissi che non sono prodotti o commercializzati dai soggetti stessi.  I soggetti che producono gli infissi sono infatti inquadrati nel codice Ateco 16.23.10 (fabbricazione infissi in legno) o nel codice Ateco 22.23.02 (infissi in materie plastiche). Per questi soggetti la posa in opera degli infissi prodotti si ritiene accessoria alla fabbricazione. Essendo inquadrati nei codici Ateco prima detti (e non nel gruppo 43.3) ai produttori di infissi (che montano gli stessi) riteniamo non si applichi il “nuovo” reverse charge.

Analogo discorso può essere fatto per i soggetti che commercializzano gli infissi e che quindi svolgono attività inquadrate nei codici Ateco 46.73.23 (commercio all’ingrosso di infissi) o nel codice 47.52.30 (commercio al dettaglio di infissi).

Note: 
I lavori di completamento sono soggetti al reverse charge sia in caso di nuova costruzione sia in caso di rinnovo o restauro dell’immobile.

Riteniamo che non si applichi il “nuovo” reverse charge alle attività rientranti nei seguenti codici Ateco:

43.91.00 Realizzazione di coperture
43.99.02 Noleggio di gru e altre attrezzature con operatore per la costruzione e la demolizione
43.99.09 Altre attività di lavori specializzati di costruzione n.c.a
in quanto appartenenti ad un gruppo di voci della Tabella Ateco (altri lavori specializzati di costruzione) che non riguarda le attività di completamento degli edifici .

	DEMOLIZIONE DI EDIFICI

	Descrizione attività
	Note

	43.11.00
	Demolizione
	 


Lo split payment  (letteralmente scissione del pagamento) è invece il nuovo meccanismo in base al quale le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e servizi, anche se non risultano soggetti passivi Iva, devono versare direttamente all’Erario  l’IVA che è stata addebitata loro dai fornitori.

Questo meccanismo comporta che l’imposta addebitata in fattura non venga più pagata al cedente/prestatore per cessioni di beni/prestazioni di servizi nei confronti di: Stato e organi dello Stato, Enti pubblici territoriali e consorzi tra loro costituiti, Camere di Commercio, Università, ASL, Enti Ospedalieri, Enti pubblici di ricovero e cura a prevalente carattere scientifico, Enti pubblici di assistenza e beneficenza, Enti di Previdenza.

Sono escluse dallo split payment: le operazioni fatturate nel 2014, le operazioni soggette a reverse charge, i compensi per prestazioni assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo di imposta sul reddito, le operazioni soggette al regime del margine.

E’ chiaro che l’obiettivo del legislatore per entrambi gli istituti sia quello di limitare l’evasione dell’Iva spostando l’obbligo del versamento da chi effettua la prestazione a chi la riceve, ma con il rischio di creare situazioni creditorie IVA croniche sulle imprese; infatti:

- il reverse charge  elimina l’onere del versamento Iva su che esegue la prestazione, mantenendo però il diritto alla detrazione dell’Iva pagata ai propri fornitori , creando situazioni strutturali di credito Iva (in quanto l’Iva a credito pagata ai fornitori non trova più corrispondente Iva a debito relativa alle fatture emesse)
- nello split payment chi effettua operazioni Iva nei confronti di enti pubblici emette fattura con Iva ma il relativo versamento viene eseguito dall’ente pubblico che riceve la prestazione; considerato che anche lo split payment non prevede limitazioni alla detraibilità dell’Iva pagata ai fornitori, l’impresa maturerà una stabile situazione creditoria Iva.
Tale credito Iva, fermo restando l’aggravio derivante alle imprese per l’ottenimento del visto di conformità  per l’utilizzo del credito Iva, potrà utilizzarlo in compensazione nel modello f24 in presenza di capienza con debiti tributari (Irpef, Ires, ecc) o previdenziali (propri o dei dipendenti), ma ove non sia sufficiente tale capienza l’unica soluzione resta la richiesta del rimborso dell’Iva, con i relativi tempi di definizione.
Cna, con Rete Imprese Italia, ritiene che l’estensione del reverse charge e l’introduzione dello split payment quali strumenti di lotta all’evasione Iva aggravino ulteriormente la situazione finanziaria di coloro che operano nei settori coinvolti e che ancora una volta per colpire pochi evasori si penalizzano tutte le imprese che si comportano correttamente, e chiede  di accelerare i tempi dei rimborsi per le imprese che applicano il reverse charge e lo split payment eliminando tutti gli ostacoli burocratici che ancora intralciano il pieno utilizzo in compensazione dei crediti Iva.
Le Sedi Cna sono a vostra disposizione per chiarimenti e dettagli operativi
Cordiali saluti,









Area Economico Sindacale

Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa
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